
Economie transformative 
e di cura: regole e pratiche

Come uscire dalla crisi di sistema



La mano invisibile (1750/2030)

 Affamati: 928 milioni
nel 2020

 Poveri: 902 milioni

 Lavoratori nel settore
informale: 2+ miliardi

 Disoccupati: 207 
milioni

 Morti con il Covid: 6,5 
mln



La crisi bellica

 108 miliardi di dollari di danni 
all’Ucraina

 circa 300 aziende italiane erano 
coinvolte in interscambi con la 
Russia che solo nel 2021 avevano 
superato i 4 miliardi di euro.

 aumenti dei prezzi: 30% di media
 Nell’Ue la dipendenza energetica 

italiana dall’estero era tra le più 
elevate (73,4% nel 2020) e si 
concentrava verso la Russia per il 
40% della domanda di gas naturale, 
per l’11% del petrolio greggio, il 
59% dei semilavorati petroliferi e il 
56% dei combustibili solidi.



Le prospettive

 Per l’Italia, l’Fmi prevede un calo del Pil dello 
0,2% nel 2023, con una revisione al ribasso di 
quasi un punto percentuale rispetto allo 0,7% 
stimato a luglio. 

 Per il 2022, invece, la crescita dovrebbe attestarsi al 
3,2%, lo 0,2% in più rispetto a luglio, grazie alla 
ripresa registrata da turismo e produzione industriale.

 Si ferma la discesa del debito pubblico, che resta 
attorno al 147% nel 2022 e nel 2023, dal 151% del 
2021, mentre il deficit è stimato al 5,4% quest’anno e 
al 3,9% nel 2023.

 in Italia, già prima della pandemia, oltre 1 
lavoratore su 8 era in una condizione di povertà 
lavorativa, il 2,5% al di sopra della media europea.

 Salari troppo bassi interessavano oltre 5 milioni 
di dipendenti del settore privato, 1 lavoratore su 
3, penalizzando soprattutto le donne



La Crisi Covid

 “Senza una ripresa radicale,  
verde e digitale, la 
recessione sarà inevitabile
dopo 255 milioni di lavori
full time e 5,8 trilioni di
dollari di fatturati globali
persi solo nel 2020. 

 135 milioni di persone sono
nella fame più estrema nel
mondo”. Unctad 2021



Unctad: di che cosa avevamo
bisogno

 a productive global economy built around full 
and decent employment at liveable wages;

 a just society that targets closing socio-
economic gaps, within and across 
generations, nations, households, race and 
gender;

 a caring community that protects 
vulnerable populations and promotes 
economic rights;

 a participatory politics that defeats 
policy capture by narrow interest 
groups and extends the democratic 
principle to economic decision making;

 and a sustainable future based on the 
mobilisation of resources and policies to 
decarbonise growth and recover 
environmental health in all its dimensions.



La risposta attuale

 Economia fossile e di 
guerra

 Sussidi alla produzione

 Ristori

 Limiti al debito pubblico

 Atlantismo//Guerra 
fredda



Veniamo da anni di crisi

Lee Kyung Hae 
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La profezia del ministro
dell’Economia, Giuliano Amato 1999

 "Globalization does not mean 
everyone eating the same 
burger but bringing together 
people who think differently 
about everything and who 
legitimately claim to give their 
rules.

 A world in which all diversity 
must be considered equal is a 
world that condemns itself to 
total ungovernability. Seattle 
in this can become a symbol 
and the beginning of world 
chaos ",



Economia estrattiva vs
rigenerativa

https://stephenjhinton.medium.com/explainer-what-is-the-extractive-economy-
65172f28bd6



Commercio/Diritti
Wto/Onu

Wto

Accordi

Negoziati 
tra le parti

Onu

Convenzioni

Diritti 
universali



Non solo dazi, ma diritti

 Essi intervengono in favore di una 
riduzione delle barriere tariffarie (tasse 
doganali), ad oggi già basse tra i 
continenti 

 La maggior parte dei guadagni 
scaturiranno dalla riduzione delle 
cosiddette barriere non tariffarie 



Commercio e standard

 Le Barriere tecniche al commercio (TBT)-
toccano quasi il 70% del commercio mondiale. 

 Le Misure di controllo dei prezzi riguardano il 
15% del commercio mondiale 

 Le Misure Sanitarie e Fitosanitarie (SPS) 
riguardano oltre il 50% del commercio mondiale 
dopo il Covid (erano il 20%). 

 L’ambito più ampio di applicazione delle misure di 
restrizione all’esportazione è quello agroalimentare

 Principio di precauzione vs «ostacoli immotivati al 
commercio»

 Lo Sviluppo sostenibile non è impegno vincolante
 Disaccoppiamento e intervento pubblico



The global economy "is under stress again (...)" The biggest failure since 2008 
can be traced back to the inability to address inequalities and imbalances in our 
hyperglobalized world", explains Unctad in its 2018 Report.

After the global financial crisis, the 5 largest exporting companies, on average, 
accounted for 30% of each country's total exports. Now 1% of the largest 
companies capitalize on average 57% of each country's exports. 

Even during the “trade boom" between the early 2000s and 2007, the share of 
GDP captured by wages fell from 57.5% to less than 55% in developed 
countries, and from 53 to 49.5% in developing countries. of development. This 
trend, from the early 1990s to today, has resulted in a massive transfer of 
income from workers to capital (4% of GDP in the United States, 5% in 
Germany, 10% in France, 12% in Italy)



The Iphone Model



46 LDCs: «the botton billion»

https://unctad.org/system/files/official-document/ditcted2020d3_en.pdf
https://unctad.org/system/files/official-document/ldcr2020_ch1_en.pdf

UNCTAD (Trade and Environment review)
• The merchandise trade deficit of LDCs in 2020 

is forecast to exceed the record level reached 
in 2019: $86 billion

• The aggregate cost of adapting to climate 
change in developing countries has recently 
been estimated to range between $140–300 
billion annually in 2030.

• is not only the physical impacts of climate 
change that will affect their export profiles, 
but also the adverse impacts on developing 
countries of ‘response measures’ aimed at 
mitigating climate change undertaken both 
domestically, and by other countries (fossil 
fuel subsidy elimination and/or carbon taxes). 

• Relative changes in producers’ 
competitiveness and consumer demand levels 
will arise from the introduction of such 
measures, affecting both its import and export 
levels for certain goods and services

https://unctad.org/system/files/official-document/ditcted2020d3_en.pdf
https://unctad.org/system/files/official-document/ldcr2020_ch1_en.pdf


Alcuni cambiamenti nella 
narrativa



Zero in pratica

 Nessuna deroga sui brevetti
 Solo chiacchiere sulla 

sicurezza alimentare
 Un processo ancora meno 

trasparente
 I Paesi africani silenziati e 

l’Europa tra i protagonisti 
della nuova ‘guerra fredda’ 
commerciale

 Il grande ritorno di pertrolio
e gas, la indiscutibilità del 
gas



Soluzioni: 
Digital economy!



Il nuovo report Unctad

“The real problem facing policy makers is 
not an inflation crisis caused by too much 
money chasing too few goods, but a 
distributional crisis with too many firms 
paying too high dividends, too many people 
struggling from paycheck to paycheck and 
too many governments surviving from 
bond payment to bond payment.“

Richard Kozul-Wright
Director, Division on Globalization and 

Development Strategies
UNCTAD



Una società della cura…

 1978 Susan 
Griffin 
“Women and 
Nature: The 
Roaring 
Inside Her”

 the history of Western civilization 
alternate scenarios of oppression 
of women and nature, 

 The link that tradition had 
established between women and 
nature, in Griffin's opinion, had 
to be reversed in a positive 
sense. 

 Acquiring a deep awareness of 
our origins, our present and our 
purpose means acquiring full 
awareness of the interconnection 
with every single plant, animal 
and human life, forming a single 
body with the planet



The Care Manifesto

 The Care Collective was 
formed in 2017, originally as a 
London-based reading group 
aiming to understand and 
address the multiple and 
extreme crises of care. 

 Members include Andreas 
Chatzidakis, Jamie Hakim, Jo 
Littler, Catherine Rottenberg, 
and Lynne Segal, each coming 
from a different discipline, 
active both collectively and 
individually in diverse personal, 
academic and political contexts. 



La proposta

 The Care Manifesto puts forth 
a vision for a truly caring world. 
The authors want to reimagine 
the role of care in our 
everyday lives, making it the 
organising principle in every 
dimension and at every scale 
of life. 

 We are all dependent on each 
other, and only by nurturing 
these interdependencies we 
can cultivate a different world.

 The Care Manifesto demands 
that we must put care at the 
heart of the state and the 
economy. 

 A caring government must 
promote collective joy, not the 
satisfaction of individual desire. 
This means the transformation 
of how we organise work 
through co-operatives, 
localism and nationalisation. 

 It calls for caring places 
through the reclamation of 
public space, to make a more 
convivial city. It sets out an 
agenda for the environment, 
most urgent of all, putting care 
at the centre of our 
relationship to the natural 
world.



Per una società della cura

Oggi più che mai, in una società che subordina tutto all’economia del profitto, dobbiamo

contrapporre la costruzione di una Socetà della cura, 

1 Conversione ecologica della società

2. Lavoro, salari e welfare nella società della cura

3. Riappropriazione sociale dei beni comuni e servizi

4. Centralità dei territory e democrazia partecipativa

5. Pace, cooperazione, inclusion e solidarietà

6. Scienza e tecnologia a servizio della pace e non della guerra

7. Finanza a servizio della vita e dei diritti

Vogliamo una società che ponga la vita e la sua dignità al centro, che sa che è

interdipendente con la natura, che costruisce la sua produzione sul valore d’uso, I suoi

scambi sul mutualismo, le sue relazioni sulla giustizia, sulla partecipazione le sue decisioni.

Dobbiamo lottare insieme perché diventi realtà

https://www.societadellacura.blogspot.com

https://www.societadellacura.blogspot.com/


Il modello circolare dell’economia
sociale e solidale



I protagonist di una nuova economia

 Oggi l’economia socale e solidale (ESS) è una concreta
alternativa di produzione, distribuzione e consume, Un 
fenomeno che coinvolge 2.8 milioni di imprese, il 10% di tutte
le imprese dell’Unione europea,e coinvolge più 13.6 milioni di 
lavoratori circa il 6.3% dei lavoratori dell’ EU, 82 milioni di 
volontari e 232 milioni di membri, assicurando l’8% del Pil
Europeo (Toledo Declaration 2020)



Le economie transformative 
e la pandemia



In Italia la Ries, 
ma anche Sbilanciamoci



Le pratiche: Comunità 
energetiche

 Era il 2008, quando l’associazione “L’isola che c’è” a Como 
propone progetti di sovranità e co-partecipazione della 
filiera energetica

 Nel 2018 Ue ha pubblicato la direttiva “RED II” che fa 
nascere il concetto di Comunità Energetica Rinnovabile 
(CER), un soggetto giuridico no-profit cui possono aderire 
volontariamente persone fisiche, pubbliche amministrazioni, 
enti del terzo settore, enti religiosi, territoriali, di ricerca, di 
formazione, di protezione ambientale e poi commercianti, 
artigiani, PMI. Un rarissimo caso di legislazione frutto della 
mobilitazione diretta dei cittadini

 Il mondo solidale promuove le CERS

 La nuova legislazione nazionale, quella regionale del 25 
febbraio 2022, il PNRR e altri contributi di fondazioni 
private, aiuteranno la nascita delle CER con degli incentivi 
monetari e ventennali sull’energia condivisa, con detrazioni 
fiscali sulla costruzione di nuovi impianti, con finanziamenti 
a fondo perduto o a tasso zero, infine, con sportelli gratuiti 
di consulenza e comunicazione alla cittadinanza

https://series.francoangeli.it/index.php/oa/catalog/view/740/578/4397



Le pratiche: Csa

https://altreconomia.it/le-nuove-csa-nate-nella-pandemia-per-unagricoltura-di-relazione/



Le pratiche: le fabbriche 
pubbliche come Rimaflow e Gkn



Come pianificare una vera 
ripresa vs Nadef e Pnrr

 Non c’è futuro senza una
democrazia vera e 
partecipativa, nella quale 
ciascuno contribuisce a 
decidere di quale 
modello di società
abbiamo bisogno

 Significa cura per se 
stessi, per l’altro, per 
l’ambiente, per il 
vivente, per la casa 
comune e le generazioni 
a venire.

 Ma che cosa ci manca a 
livello istituzionale?



Decrescita non è austerità

La decrescita è cambiamento radicale del sistema, oggi viviamo in recessione 
e con risorse relativamente scarse a causa della guerra in Ucraina. In Francia 
si parla di tagliare i consumi di energia del 10%, ma per una società 
sostenibile l’impronta ecologica andrebbe abbassata del 75%! Questa non è 
decrescita, è una truffa. Vuole una prova? Gli ecologisti sanno che per ridurre 
l’impronta ecologica bisogna diminuire le disuguaglianze, eppure nemmeno 
ora che la forbice si è allargata, una misura limitata come la tassa sugli 
extraprofitti riesce a essere approvata.

https://www.ilfattoquotidiano.it/in-edicola/articoli/2022/09/25/serge-latouche-noi-
tossici-di-consumi-ma-lausterity-non-e-la-decrescita-e-truffa/6816044/



Grazie
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